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Dio ha creato l'uomo per la vita! Questo è il messaggio che il Signore oggi vuole scrivere nel nostro cuore!

Dio non ha creato la morte, il coronavirus, le malattie, ... e nemmeno l'invidia, la rabbia, la gelosia, l'indifferenza. Dio ha creato cose visibili come il cielo, la luna, il sole, le stelle, il mare e le montagne, i fiori e i frutti, gli animali e gli uccelli del cielo, l'uomo e la donna! Dio ha creato anche cose invisibili come l'amicizia, la compassione, la gioia, l'allegria. Ma Dio è sempre dalla parte della vita e della vita felice!

Ci ha creati così meravigliosi che ogni tanto pensiamo di poter fare a meno di Lui e, in questo modo, lasciamo che il diavolo con la sua astuzia entri nella nostra vita e ci faccia toccare con mano anche il dolore, la sofferenza, la morte.

Ma allora Gesù, cosa ci chiedi di fare oggi? Perchè non ci salvi da questa pandemia? Perchè non ci guarisci come hai fatto con la bimba di 12 anni figlia di Giairo che abbiamo ascoltato nel Vangelo?

La prima lettura di oggi, del libro della Sapienza, ci dice che Dio ci ha pensati e creati per la vita eterna, fatti a sua immagine, portatori di salvezza. Però poi nelle ultime due righe ci ricorda che il diavolo, invidioso della bellezza delle creature di Dio ci ha ingannato e ha messo le nostre vite sulla strada che prevede anche la morte.

Possiamo per un momento farci aiutare da un gioco: il gioco dell'oca. Immaginiamo un tabellone dove c'è il VIA ovvero la casella di partenza e tante fermate da cui dobbiamo passare per arrivare all'arrivo. Non ci fermiamo su ogni casella, e non ci fermiamo tutti sullo stesso punto; ognuno gioca la sua vita, a volte ci sono degli imprevisti che ci fanno stare fermi un turno, oppure addirittura delle caselle che ci obbligano a tornare indietro. Possiamo trovare delle prove da superare, alcune divertenti altre invece un po' noiose; alcune caselle ci fanno delle domande, dobbiamo superare delle prove! Ci sono anche delle caselle che ci fanno andare avanti più velocemente e altre che invece ci chiedono di aspettare l'ultimo giocatore che è più indietro di tutti! Una cosa bella del gioco che stiamo immaginando è che non si fa da soli ma sempre in compagnia! E la fortuna gira, e anche la sfortuna!!! Poi però arriviamo all'ultima casella, l'arrivo! Possiamo far combaciare l'arrivo con il giorno in cui riabbracceremo il Padre che è nei cieli e vivremo per sempre felici con Lui! MA prima dobbiamo fare tutto il giro del tabellone senza arrenderci e cercando di dare sempre il meglio!

Il racconto del Vangelo di oggi, di Gesù che guarisce la figlia di Giairo ci svela tanti segreti importanti per il nostro gioco della vita!

Innanzitutto Gesù gioca sempre con noi! Se finiamo in una casella dove ci sembra di essere soli in realtà Lui si fa sempre trovare! Perciò nelle gioie e nelle fatiche non siamo mai soli! E ovviamente non giochiamo solo noi ma siamo in tantissimi! C'è anche chi non vuole l'aiuto di Gesù perchè vuole vincere da solo, con le sue forze soltanto. Ma, come ci ha ricordato anche S.Paolo nella seconda lettura di oggi, da soli non possiamo fare nulla. Chi ha di più deve aiutare chi ha di meno, chi incontra più difficoltà deve poter contare su chi invece ha ancora tutte le forze perchè all'arrivo ci dobbiamo arrivare tutti! Giairo oggi ci svela un trucco essenziale per andare avanti nel nostro gioco: l'insistenza! Dobbiamo chiedere a Gesù quello che ci serve; dobbiamo chiederlo con insistenza e con fede! Perciò vietato stancarci di ritirare il dado e soprattutto, attenti a non farci ingannare da chi ci vuole far credere che possiamo farcela da soli!

Ogni mattina, quando ci alziamo, ringraziamo il Signore della vita, ricordiamoci che Lui è dalla nostra parte, vuole giocare con noi, vederci vincere e vuole vincere insieme a noi! Il Padre che è nei cieli fa il tifo per noi, ci lascia lo Spirito Santo che tira il dado con noi e anche per noi se siamo stanchi o affaticati e ci aiuta nelle prove da superare! Non c'è pandemia che possa fermare il gioco se confidiamo nel Signore! Non c'è casella che ci possa fermare e non c'è ricchezza che ci possa soffocare se la condividiamo con chi ha meno di noi; non possiamo mai essere poveri da non poter tirare di nuovo il dado e avanzare perchè Dio ci dà tutto quello di cui abbiamo bisogno, basta chiedere e fidarci di Lui!

Oggi tiriamo il dado, giochiamo con tutte le nostre forze! E all'arrivo potremo ripetere l'ultima frase del salmo di oggi con gioia grande: Signore mio Dio ti rederò grazie per sempre![image: image1][image: image2][image: image3]
